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PREMESSA 

 

La programmazione IRC che offriamo quest’anno si allinea, si 

inserisce ed è parte integrante del percorso educativo-didattico ideato, 

rifletteremo sulla dimensione spirituale e relazionale del cibo per 

approfondire alcuni valori cristiani come la condivisione, il servizio e 

l’amicizia. 

Con l’ausilio della commedia “Aggiungi un posto a tavola” 

trasmetteremo il messaggio cristiano di apertura, accoglienza, dello 

stringersi un po' per accogliere l’altro abbandonando i giudizi e i 

pregiudizi dettati dalla non-conoscenza. 

L’immagine di Gesu’ infatti, è proprio un invito a vivere la fede come 

un cammino di condivisione, accoglienza e fraternità, aprendo il 

nostro cuore e la nostra tavola a tutti sull’esempio di Gesù stesso, 

sottolineando l’importanza della moderazione e della gratitudine per il 

cibo inteso come benedizione (dono di Dio riconosciuto e condiviso) 

e comunione (il pasto è un momento di condivisione, confronto e 

unione). 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

 Ascoltare, conoscere, interiorizzare e rielaborare in varie forme 

alcuni racconti biblici sulla Creazione: nella Bibbia il cibo è il 

primo dono di Dio alle sue creature “Ecco io vi do ogni erba che 

produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero 

che produce seme: saranno il vostro cibo 

 Sviluppare un senso positivo di sé  

 Sperimentare relazioni di rispetto e amicizia 



 Esplorare l’ambiente circostante 

 Comprendere il senso della gratitudine verso il cibo come dono 

di Dio 

 Comprendere il messaggio di accoglienza, cura, inclusione, 

gioia, gentilezza, compassione, perdono, fratellanza, amore e 

apertura verso il prossimo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 PRIMA UNITA’ DI APPRENDIMENTO  

 

“TU SEI LA CURA PER ME” 

 

            

 

La condivisione e l’accoglienza generano gioia e fraternità, 

creando un ambiente positivo e accogliente per tutti. 

La scuola e’ anche il luogo e il servizio dove ciascuno può 

mettere a disposizione degli altri le proprie capacità e risorse, 

esprimendo amore e cura reciproca. 

 

 



CONTENUTI  

- Lettura di un brano della Creazione 

- Realizzazione di un puzzle a forma di cuore gigante, ogni 

pezzo rappresenta il nome o l’impronta del bambino come 

segno di accoglienza e appartenenza a un gruppo 

- Conoscere l’ Angelo Custode che ci protegge 

- Conoscere la figura di San Francesco: la Cura del Creato 

- Ascolto della canzone “Potevo nascere gattino” Coro 

dell’Antoniano, sul tema della diversità 

- Ascolto del brano “Una formica è solo una formica” dalla 

commedia  “Aggiungi un posto a tavola”, sul tema della 

collaborazione 

 

Obiettivi formativi 

 

 Imparare una canzone o filastrocca sull’angelo custode 

 Comprendere il valore della diversità nella creazione del puzzle 

 Comprendere il valore dell’Unicità con la canzone dello Zecchino 

d’oro 

 Comprendere i valori di Condivisone e Collaborazione con il 

brano di “Aggiungi un posto a tavola”  

  



SECONDA UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

                LA GIOIA DEL NATALE:  

                              il dono 

 

 

                     

 

 

 

 

 

 

Vivere la gioia del periodo natalizio senza tralasciare un pensiero per 

gli altri, i meno fortunati, facendo passare ai bambini il messaggio che 

laddove non arrivano i doni, a volte il dono potremo essere noi, con 

parole, gesti, semplicemente con amore. 

 

 

Contenuti 

 

 L’annunciazione  

 Costruzione del calendario dell’avvento 

 Il Natale è festa di gioia perchè festa d’amore 

 Scoprire le principali tradizioni culinarie che nel mondo cristiano 

accompagnano la celebrazione del Natale 



 Scoprire gli alimenti ai tempi di Gesù, tra pane, legumi, frutta 

fresca e secca, formaggi e miele. 

 Natale come scoperta di un amore che protegge  

 Ascolto del brano “La ricetta perfetta” ed. Paoline 

 

 Obiettivi formativi 

 

 Prendere coscienza di essere stati voluti e di essere frutto 

dell’amore genitoriale e Divino 

 Comprendere il significato del Natale 

 Saper ascoltare e comprendere storie brani sull’importanza del 

Natale 

 Analizzare e commentare immagini semplici e complesse di un 

libro 

 Esprimere con consapevolezza vari eventi temporali (nascita di 

Gesù) 

 Imparare il significato dell’attesa, dell’aspettare e del donare 

 Conoscere la famiglia di Gesù e le abitudini culinarie delle 

famiglie del suo tempo 

 Conoscere la differenza tra le proprie abitudini e quelle di Gesù 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TERZA UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

PASQUA 

tempo di Compassione, 

perdono, pace e incontri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenuti 

 

 Ascoltare il brano del vangelo PASTO CON ZACCHEO (Lc 

19,1-10)  

Gesù accoglie l’invito di Zaccheo, pubblicano, a entrare in casa 

sua, mostrando che il perdono e la salvezza sono disponibili per 

tutti 

 I miracoli di Gesù : La moltiplicazione dei pani e dei pesci (Mt 

14,13-21)  



    Gesù sfama una folla numerosa dimostrando la sua capacità di    

provvedere sia ai bisogni spirituali che materiali   

 Le parabole di Gesù : Il figliol prodigo (Lc 15,11-32) 

 la compassione e il perdono. 

 Realizzazione di un elaborato per la Quaresima 

 Ascoltare canti di Pasqua 

 Memorizzare canti e poesie  

 Visitare una Chiesa 

 Scoprire i principali segni e simboli della festa cristiana 

 Conoscere attraverso le flashcards le altre religioni e le loro 

culture culinarie 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

 Sapere ascoltare e comprendere brani dal Vangelo 

 Comprendere il significato della parabola Il figliol prodigo 

 comprendere il significato del Miracolo la moltiplicazione dei 

pani e dei pesci 

 Comprendere il significato dell’attesa nel periodo della Quaresima 

 Interiorizzazione dei simboli Pasquali cristiani 

 Intuire il senso della Pasqua e scoprire il grande Amore di Gesù 

per gli uomini 

 Sperimentare la PACE attraverso gesti di servizio, gentilezza, 

apertura e fratellanza 

 Conoscere altre religioni, comprendendo l’importanza di 

accoglierle e rispettarle perché “siamo tutti figli di Dio”  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


